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PREMESSA 
 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, 

viene redatto con l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, 
compresi i lavoratori delle imprese subappaltatrici.  

Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 ed è costituito da una 

relazione tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti 

da una planimetria sull’organizzazione del cantiere e da prescrizioni correlate alla complessità 
dell’opera da realizzare ed alla criticità delle fasi del processo di costruzione.  

Le informazioni contenute in questo documento devono essere:  

 chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito 

dalle imprese, dai lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza (RLS), dal commettente e dal responsabile dei lavori.  

 specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le 

misure di prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi.  

Ogni fase di lavoro deve avvenire nel rispetto delle norme al fine di prevenire gli infortuni e 

di tutelare la salute dei lavoratori. Nel redigere questo documento sono stati rispettati i 

contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e la stima dei costi della sicurezza 

come definiti nell’allegato XV del D.L. 81/08 (vedi cap. 2). Ogni elemento del PSC scaturisce 
dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure preventive e protettive 

indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività lavorative. 

 

DESTINATARI DEL PSC 
 

Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato 

elaborato, per conto del Committente dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo 

consultabile dai:  

 Datori di lavoro delle Imprese esecutrici  

 Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)  

 Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici  

 Lavoratori autonomi  

 Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nell’esecuzione dei lavori 

Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure 

di sicurezza riportate nel seguente PSC. 
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AGGIORNAMENTI DEL PSC 
 

Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari 

circostanze che modifichino sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio 

l’introduzione di nuove fasi di lavorazioni, radicali varianti in corso d’opera, nuove esigenze 
nell’organizzazione aziendale delle imprese aggiudicatici dei lavori, etc. In questi casi, il 

coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche 
l’aggiornamento del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito 
informare i responsabili delle imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC. 

 

I verbali redatti dal CSE sono da considerarsi aggiornamenti del PSC. 

 

 

CONTENUTI DEL PSC 
 

L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC.  
 

a) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con:  
 l’indirizzo del cantiere;  
 la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere;  
 una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte 

progettuali, architettoniche. Strutturali e tecnologiche.  

b) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei 
nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con l’indicazione, 
prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi.  

c) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in 
riferimento all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni 

interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle 
singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi.  

d) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, 

in riferimento:  

 All’area di cantiere;  
 All’organizzazione del cantiere;  
 Alle lavorazioni.  

e) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 

individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni.  

f) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di 
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apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.  

g) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 

reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 

h) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di 

tipo comune, nonché nel caso di cui all’art. 104, comma 4; il PSC contiene anche i 
riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto 

soccorso e della prevenzione incendi.  

i) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità 

dell’opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma 
dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini – giorno.  

j) La stima dei costi della sicurezza. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 
OGGETTO: Realizzazione nuova pista ciclabile in sede propria a 

doppio senso di marcia tra Via Bose e Via Bettole. 
 
Importo presunto dei Lavori: 74.713,31 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 123 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 06/03/2023 
Data fine lavori (presunta): 04/05/2023 
Durata in giorni (presunta): 60 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via Bettole 
CAP: 25129 
Città: Brescia (BS) 
 
 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Brescia 
Indirizzo: Piazza della Loggia 1  
CAP: 25121 
Città: Brescia (BS) 
Telefono / Fax:   0302978641  
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

R.U.P.: 

Nome e Cognome: Gianpiero Ribolla 
Qualifica: Architetto 

Progettista: 

Nome e Cognome: Stefano Bordoli 
Qualifica: Architetto 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Pasqualina  Clausi 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Triumplina 14 
CAP: 25123 
Città: Brescia (BS) 
Telefono / Fax: 0303061400 
Indirizzo e-mail: info@bresciainfrastrutture.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: da definire 
Qualifica:  
Indirizzo:  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail: 

Direttore dei lavori: 

Nome e Cognome: da definire 
Qualifica:  
Indirizzo:  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:    
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice 
Ragione sociale: da definire 
 
 
 
 
 

 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire 
presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.T.S. e alla D.P.L. dal committente e consegnata 

all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 -    Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 

materia di ispezioni dei cantieri (A.T.S., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili 
del fuoco, ecc.); 

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni 

Architettonici e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni 
Ambientali, ecc.); 

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti 
attive. 

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di 
portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di 
portata superiore a 200 kg; 

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di 
sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 
kg, completi di verbali di verifica periodica; 

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 
metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
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 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi 

metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo 

lo schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, 

prima della messa in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 

effettuata dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
 -    Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto 
di protezione dalle scariche atmosferiche   
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’area oggetto di intervento misura circa mq 1495,00, è collocata nella zona a sud est 
dell’area urbana di Brescia, all’interno del PLIS del Parco delle Cave di Buffalora e San Polo. 
 
 

 

Estratto vista aerea Google Earth – localizzazione area intervento 

 
 
I lavori riguardano la realizzazione di una pista ciclabile della lunghezza di circa 200 m che 
collega Via Bettole a Via Bose, in un'area agricola presente nel quartiere Bettole. Tale zona è 
facilmente raggiungibile dalla SS45B (tangenziale sud) che dall'uscita Brescia centro 
dell'autostrada A4. 

Le proprietà catastali interessate dall’intervento sono individuate al foglio 269 e sono di 
proprietà di diversi soggetti di seguito elencati: 

- mappali 15 e 86: proprietà Comune di Brescia 
- mappale 140: proprietà Società Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Padova SpA, mq 
145,00 
- mappale 198: proprietà Beretta Barbara, mq 320,00 
- mappale 199: proprietà Beretta Giovanni, mq 280,00 
- mappale 200: proprietà Crotti Francesco, mq 640,00 
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Estratto mappa catastale – evidenziate parti dei mappali interessate. 

 
L'intervento prevede di realizzare una strada di mobilità lenta sul sedime di una capezzagna 
di campagna esistente.  
 
Allo stato attuale l’area oggetto d’intervento è caratterizzata da una capezzagna in terra 
battuta che si sviluppa per circa 208 m in collegamento tra Via Bettole e Via Bose lungo l’asse 
Nord-Sud. Il passaggio, già indicato con segnaletica stradale verticale come pista 
ciclo-pedonale, viene utilizzato per raggiungere i laghi del Parco delle Cave ed è accessibile 
da Via Bettole previo un breve tratto di strada asfaltata che si innesta sulla via principale 
consentendo l’ingresso agli edifici in lato est. La capezzagna è attualmente delimitata, in 
ingresso ed in uscita, da barriere in cemento armato tipo New Jersey e si sviluppa 
parallelamente ad un canale irriguo facente parte del reticolo idrico minore. 
 

 

Vista ingresso da Via Bettole  
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Vista ingresso da Via Bose 

 

Viste della capezzagna.  

 
 
Il canale, nella sua parte iniziale in prossimità degli edifici presenti sul lato est dell’area, si 
presenta intubato nei punti di ingresso carraio agli edifici, in altri punti coperto da griglie 
metalliche, in altri tratti a cielo aperto entro sponde in calcestruzzo, intubato nel punto di 
accesso ai terreni agricoli a est (dove si sviluppa una seconda capezzagna) e scorre infine a 
cielo aperto negli argini naturali fino a Via Bose. 
 

Viste del canale 

 
 
Il tracciato, caratterizzato dalla presenza di sterpaglie, arbusti ed alcuni alberi ad alto fusto 
non ha larghezza regolare e consente di fatto il passaggio di una singola bicicletta per senso 
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di marcia. All’ingresso di Via Bettole sul lato ovest si riscontra una consistente presenza di 
vegetazione infestante del tipo bambù. 
 
L’area, nella zona d’ingresso prospiciente gli edifici a est, è dotata di reti tecnologiche sia 
aeree sia interrate, mentre nella restante parte non si segnalano reti di alcun genere, se non 
lungo l’argine del canale a cielo aperto che tuttavia non rientra nei limiti d’intervento (si dovrà 
comunque tenerne conto quale interferenza nelle fasi di cantiere). 
 

 

Sezione tipo di rilievo. 

 
 
Sia Via Bettole che Via Bose sono strade scarsamente trafficate. Via Bettole, che più a nord 
è un'importante arteria di collegamento tra il Comune di Brescia e quelli di Castenedolo e 
Rezzato, all'altezza dell'inzio della ciclabile si trasforma in una strada locale che prima serve 
un'area artigianale (noleggio di autocarri Filippini) per poi, dopo alcune curve, trasformarsi in 
Via Bose. Dopo aver costeggiato alcuni laghetti del parco delle cave di Brescia, Via Bose 
transita perpendicolarmente all'uscita della via ciclabile, per proseguire in direzione sud verso 
il cuore della frazione di Bettole. 
 
In prossimità dell'inizio della cicilabile, al di là di Via Bettole, è presente una vasta area 
inoccupata di proprietà del Comune (mapp.87) a disposizione per essere utilizzata come area 
di cantiere. 
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Viste di Via Bettole in prossimità dell’intersezione con la nuova pista ciclabile. 

 

Viste di Via Bosse in prossimità dell’intersezione con la nuova pista ciclabile. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
L'intervento s’inserisce nel programma di ampliamento della rete ciclopedonale del PLIS delle 
Cave mediante la realizzazione di un nuovo tratto di pista ciclabile in sede propria a doppio 
senso di marcia. Il Plis delle Cave è un parco che è stato realizzato mediante la 
riqualificazione ambientale di un'area pianeggiante dove un tempo erano state insediate 
diverse cave, che oggi sono state trasformate in laghetti contornati da aree verdi e percorsi 
ciclopedonali. 
 

Tale intervento, in particolare, intende realizzare un collegamento che, recuperando il 
sedime di una vecchia capezzagna, consente un accesso diretto e in sicurezza da via Bettole 
ai laghi posti a sud ovest del P.L.I.S., evitando ai ciclisti di transitare per gli incroci delle 
Bettole e per la trafficata via dei Santi.  

 
 

Planimetria progetto pista ciclabile. 

 
L’intervento prevede l’esecuzione delle seguenti lavorazioni:  

 rimozione delle barriere in cemento armato tipo New Jersey ed eventuali altri elementi 

di intralcio al passaggio dei mezzi quali i paracarri presenti su Via Bose; 

 taglio con trattrice dotata di decespugliatore a coltelli degli arbusti più grandi e 

decespugliamento dell’erba e dei cespugli più piccoli;  
 scoticamento del terreno per tutta la lunghezza della futura pista; 

 scavo della larghezza di circa 3 m e profondità di circa 30 cm; 

 formazione sottofondo in stabilizzato dello spessore medio pari a cm 15; 

 formazione massetto di calcestruzzo armato dello spessore pari a cm 12; 

 formazione tappeto di usura in granulato bituminoso addittivato con colorante rosso 

dello spessore di 2 cm; 

 realizzazione di un nuovo tratto di rete di illuminazione pubblica sul lato ovest 

costituito da n° 14 pali aventi altezza pari a 4,00 m e interasse pari a 15,00 m, 

mediante posa dei pali, dei corpi illuminanti e del cablaggio delle linee elettriche; 

 realizzazione segnaletica verticale e orizzontale e posa di n°2 dissuasori rimovibili 

(uno per ciascun punto d’ingresso/uscita) in modo da impedire l’accesso ai mezzi 

motorizzati non autorizzati; 
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posa di una staccionata in legno  a distanza di 50 cm dal cordolo della pista. 

 

 

Sezione tipo di progetto. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'organizzazione dell'area di cantiere è riportata nel layout allegato. 

 

Il progetto delle installazioni di cantiere è stato concepito per ridurre al minimo le 

interferenze con il traffico veicolare e pedonale che, nell'area in oggetto, è comunque ridotto. 

In particolare è prevista la presenza di traffico veicolare e ciclabile alle due estremità della 

pista, per questo motivo gli accessi al cantiere saranno ben delimitati con pannelli in reti 

elettrosaldate h 200 cm posate su basi zavorrate, rivestite con teli in PE arancione e dotate 

di luci rosse fisse per la segnalazione notturna. Su tali accessi saranno apposti i segnali di 

divieto e pericolo ed il cartello di cantiere. 

 

Nel tratto rettilineo della pista che corre all'interno dei campi sarà invece realizzata, sul lato 

nord-ovest, una recinzione con telo arancione in PE h 100 cm sostenuta da tondini metallici 

fissati al terreno. Sul lato sud-est della pista sono invece previste recinzioni unicamente in 

prossimità degli accessi alle proprietà, poiché il resto della pista è delimitato dal canale irriguo 

che costituisce una barriera naturale. 

 

L'area di cantiere "a isola" sita invece sul lato nord di Via Bettole, al di fuori della pista 

ciclabile, sarà invece delimitata da  

 

Ovviamente è prevista la chiusura della pista ciclopedonale per tutta la durata dei lavori. 

Pertanto i ciclisti e i pedoni, per raggiungere il parco delle cave, dovranno compiere un giro 

più lungo percorrendo tutta via Bettole. 

 

Le soste per carico/scarico dovranno avvenire all'interno dell'area recintata di cantiere posta 

su Via Bettole. Per soste momentanee per il carico/scarico di merci ed attrezzature i mezzi di 

cantiere potranno sostare anche sugli slarghi carrabili in prossimità degli accessi alla ciclabile, 

sia su Via Bose che su Via Bettole, purché vi sia segnalazione con movieri e delimitazione 

dell'area con birilli. 

 

Le principali criticità legate all’area di cantiere riguardano l’ubicazione del cantiere in strade 
extraurbane, con la presenza di abitazioni, scuole, attività commerciali, etc...che generano 

un elevato transito veicolare e pedonale. 

 

I rischi principali dovuti all'area di cantiere riguarderanno: 

 l'investimento di non addetti ai lavori per il transito dei mezzi d'opera;  

 l'investimento di addetti per il normale transito veicolare; 

 l’ingresso in cantiere di non addetti; 
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 la proiezione di detriti e polveri fuori dal cantiere; 

 il rumore; 

 la presenza di sottoservizi. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’area, nella zona d’ingresso prospiciente gli edifici a est, è dotata di reti tecnologiche sia 
aeree sia interrate, mentre nella restante parte non si segnalano reti di alcun genere, se non 
lungo l’argine del canale a cielo aperto che tuttavia non rientra nei limiti d’intervento (si dovrà 
comunque tenerne conto quale interferenza nelle fasi di cantiere). 
 
 

Alberi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alberi: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi 
ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante 
opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per 
quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del 
particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Condutture sotterranee 

Sono presenti pozzetti e condutture sottoranne per i sottoservizi dei fabbricati limitrofi alla capezzagna. Prima 
dell'esecuzione degli scavi rimuovere la vegetazione e rilevare posizone, tipo servizio e profondità dei manufatti. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee 
elettriche interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in 
cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino 
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate 
in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione 
provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei 
lavori. 
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di 
distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la 
profondità. 
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di 
distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente 
gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e 
durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il 
percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di 
situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che 
interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al 
fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più 
utilizzate. Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e 
segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve 
essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di 
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scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici 
nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a 
fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Annegamento; 

2) Elettrocuzione; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Seppellimento, sprofondamento; 
 

Fossati 

Sul lato sud-est della capezzagna è presente un fossato che corre lungo tutto lo sviluppo della nuova pista ciclabile. 
La profondità e la portata idrica in questa stagione non sono tali da generare un rischio di annegamento. E' tuttavia 
presente un rischio di caduta dall'alto nei punti in cui la profondità supera i 50 cm. Tali zone verranno recintate con 
nastri a due ordini fissati a tondini infissi al suolo per interdirne l'accesso. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fossati: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato 
con la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere 
provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che 
deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 
 

Linee aeree 

Sono presenti alcune linee aree in bassa tensione in prossimità di entrambi gli ingressi e in prossimità dei fabbricati 
che comportano un rischio di elettrocuzione durante l'utilizzo di mezzi d'opera quali escavatori o autogru i cui 
bracci possono interferire con il loro tracciato.  
E' vietato eseguire lavori non elettrici a distanza inferiore a 3 metri dalle linee elettriche. Qualora ciò non fosse 
possibile intervenire posando delle guaine isolanti sui conduttori. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la 
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti 
con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti 
lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 
kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione 
all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte 
ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di 
protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il 
passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i 
conduttori. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Al momento delle redazione del presente PSC non sono stati rilevati rischi 

esterni data l'assenza di altri cantieri e di attività agricola (presenza di trattori o 

macchinari agricoli). Qualora ciò avvenisse, il CSE del cantiere in oggetto dovrà prendere 

contatto con il CSE del cantiere e dell'azienda agricola al fine di coordinare il differimento 

spaziale e temporale delle lavorazioni, in modo che non si creino interferenze. 
 
 

Strade 

Il cantiere si sviluppa su un'area agricola priva di strade. Le uniche strade corrono in prossimità degli ingressi di Via 
Bettole e Via Bose, da cui transitano autocarri diretti alla zona artigianale, mezzi agricoli, automobili e bisiclette dei 
residenti e dei visitatori del parco. Applicare massima attenzione al transito ed alla movimentazione di materiali tra 
la pista cicilabile e l'area di cantiere separata su Via Bettole, mediante la segnalazione tramite movieri e, in caso di 
occupazione temporanea di suolo pubblico, di perimetraioni mediante la posa di coni e segnali stradali. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella 
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del 
cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della 
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
I rischi principali generati dalle lavorazioni rispetto all'area circostante riguardano: 

 l'investimento di non addetti ai lavori dal transito dei mezzi d'opera;  

 l'accesso di non addetti ai lavori all'interno dell'area di cantiere; 

 la proiezione di detriti e polveri fuori dal cantiere; 

 il rumore. 

 
Per questo motivo si prescrive di contingentare il transito di mezzi d'opera dell'area, di 
individuare le aree di sosta/carico/scarico all'interno delle recinzioni di cantiere o, in caso di 
attività o di soste di autocarri temporanei, mediante la delimitazione di aree con birilli e 
presenza di movieri. 
 
I lavori interferiscono con alcuni passi carrai, accessi pedonali e attraversamenti pedonali. 
Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere esposti avvisi di temporanea inaccessibilità degli 
stessi con preavviso di almeno una settimana. Tali fabbricati dovranno accedere dagli altri 
accessi di cui sono dotati. 
 

Abitazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili 
è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata 
ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 

2) Polveri; 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere 
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo 
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante 
la permanenza del fornitore in cantiere. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
 

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Microclima (freddo severo); 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al 
minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 
 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In 
riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli 
uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I 
verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori 
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti 
necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di 
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attrezzature e servizi. 
 

Dislocazione degli impianti di cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, 
in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da 
evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere 
protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una 
profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il 
percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure 
utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali 
pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche 
del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le 
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di 
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente 
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è 
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi 
accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per 
i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di 
loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, 
anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei 
dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di 
sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza 
con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza 
del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del 
proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata 
dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
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2) Impianto idrico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando 
in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se 
non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il 
passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza 
dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei 
sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
 

Servizi igienico-assistenziali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla 
durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi 
igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le 
aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere 
convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di 
scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area 
circostante. 
 

Zone di deposito attrezzature 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e 
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con 
le lavorazioni presenti. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del 
cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità 
di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al 
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cantiere stesso. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Zone di stoccaggio materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo 
conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei 
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si 
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei 
depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente 
parete di scavo. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 
 

Baracche 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono 
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia 
bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di 
emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora 
vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo 
tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che 
possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria 
respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve 
essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e 
la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei 
soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  
3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di 
lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza 
ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare 
in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, 
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in 
modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera 
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i 
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 
determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte 
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) 
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e 
quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici 
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devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

Gabinetti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Gabinetti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e 
di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e 
mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori 
impegnati nel cantiere. 
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono 
presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei 
servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con 
tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta 
in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 
 

Recinzioni di cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
 

Autogru 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Autogru: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei 
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere 
completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in 
funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono 
essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio 
dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il 
passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di 
sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della 
possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia 
elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il 
più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 
 

Betoniere 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Betoniere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore 
automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le 
betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente 
sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli 
apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere 
agli urti da parte delle benne stesse. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
 

Impianto di adduzione di energia di qualsiasi tipo 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di energia di qualsiasi tipo: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare 
assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. 
 

Macchine movimento terra 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate 
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", 
qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali 
vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, 
ecc.. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 

Mezzi d'opera 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate 
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", 
qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali 
vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, 
ecc.. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 

Piegaferri 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Piegaferri: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini di 
acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo 
stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione. 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco del 
ferraiolo sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i 
carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla 
base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro 
adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di 
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti 
impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Seghe circolari 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Seghe circolari: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega 
circolare sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i 
carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla 
base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro 
adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di 
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti 
impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale 
lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità 
della sega circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza 
della stessa. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Attrezzature per il primo soccorso 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti 
sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre 
compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una 
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione 
di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i 
presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di 
guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio 
da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 
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10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due 
pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di 
cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) 
un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per 
la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 

Mezzi estinguenti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari 
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. 
Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da 
personale esperto. 
 

Segnaletica di sicurezza 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa 
ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) 
vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini 
della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire 
altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
 

Servizi di gestione delle emergenze 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari 
rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 
dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti 
i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti 
da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di 
pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, 
abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi 
lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e 
nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le 
conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la 
presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo 
anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. 
 

Piattaforme di lavoro mobili elevabili 

La piattaforma di lavoro elevabile è una macchina generalmente progettata per il solo 
sollevamento di persone a quote diverse, allo scopo di effettuare lavori di manutenzione, 
costruzione o altro dall'interno della piattaforma stessa; pertanto, essa non è destinata al 
trasferimento di lavoratori tra livelli diversi o per lo sbarco uscendo dalla piattaforma di 
lavoro in quota. E la possibilità di sbarcare in quota da una piattaforma di lavoro elevabile 
non rientra tra le modalità di utilizzo, per le quali la norma armonizzata UNI EN 280 
conferisce presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza delle 8Direttive 

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/rubriche-C-98/imparare-dagli-errori-C-99/imparare-dagli-errori-le-piattaforme-mobili-le-cadute-dall-alto-AR-15886/
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Macchine9 (DPR 459/96 e D.Lgs. 17/2010), in quanto detta norma non contempla i rischi 
derivanti da "accessi o uscite dalla piattaforma di lavoro da livelli diversi=. E la stessa 
norma – continua il documento – <prevede che per l' utilizzo della PLE con metodi o 
condizioni di lavoro particolari, che non rientrino in quelli specificati dal fabbricante, 
l'utilizzatore deve ottenere l'approvazione del fabbricante stesso con delle linee guida 
specifiche=.  
 
Inoltre alcuni fabbricanti di piattaforme <prevedono tra le modalità di utilizzo la possibilità 
di effettuare lo sbarco in quota dalla piattaforma; a tale scopo forniscono una procedura 
puntuale con gli elementi minimali per garantire il rispetto delle norme in vigore in materia 
di lavoro in quota=. 
 
Il personale che utilizzerà le piattaforme dovrà aver sostenuto con successo il relativo 
corso abilitante. 
 
L'eventuale possibilità di sbarco e reimbarco da posizioni diverse da quella di partenza 
<deve essere oggetto di una rigorosa e specifica valutazione dei rischi da parte del datore 
di lavoro, che possibilmente deve coinvolgere il costruttore della PLE, che tenga conto 
delle caratteristiche tecniche dell'attrezzatura, delle condizioni del cantiere e della natura 
delle operazioni da svolgere=.  
E tale valutazione dei rischi deve considerare in particolare i seguenti fattori: 

 modalità e tempi di trasferimento del lavoratore dalla piattaforma della PLE alla 
zona di sbarco; 

 caduta di persone durante il trasferimento dalla piattaforma di lavoro alla struttura; 

 caduta di attrezzature e/o materiali durante il trasferimento dalla piattaforma di 
lavoro alla struttura; 

 movimento improvviso della PLE o della piattaforma di lavoro; 

 carichi aggiuntivi imposti alla PLE, che potrebbero influenzare la stabilità o 
sovraccaricare la macchina; 

 scarico improvviso dell'eventuale materiale trasportato; 

 danni alla PLE o alla struttura di sbarco, causati da un movimento involontario della 
PLE; 

 evacuazione dei lavoratori sbarcati in caso di emergenza=. 
 
Ogni operatore che utilizzerà la piattaforma dovrà essere dotato di dispositivo anticaduta, 
corredato dalla certificazione tecnica necessaria (il documento è del 2014).   
Il sistema anticaduta (a trattenuta del corpo) per PLE a sviluppo verticale sarà così 
composto: 

 dispositivo di tenuta del corpo: <comunemente detto 8imbracatura9 ha la funzione di 
contenere il corpo dell'utilizzatore=; 

 cordino anticaduta regolabile per il collegamento tra l'imbracatura e l'ancoraggio: il 
cordino anticaduta regolabile <deve essere regolato il più corto possibile e in modo 
tale da non permettere la fuoriuscita della persona dalla piattaforma=; 

 connettori di collegamento: connettori da collegare agli estremi del cordino 
anticaduta regolabile; 

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/rubriche-C-98/imparare-dagli-errori-C-99/imparare-dagli-errori-ancora-incidenti-con-le-piattaforme-elevabili-AR-16072/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/rubriche-C-98/imparare-dagli-errori-C-99/imparare-dagli-errori-infortuni-con-le-piattaforme-mobili-elevabili-AR-15742/
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 ancoraggio: <è un punto ben preciso della struttura (detto anche cestello) che 
ospita l'utilizzatore. L'ancoraggio è indicato dal costruttore della piattaforma ed è 
identificato sia sull'attrezzatura in piattaforma che nel libretto di uso e 
manutenzione della macchina=. Il punto di ancoraggio delle PLE <è finalizzato 
esclusivamente alla trattenuta del corpo all'interno della piattaforma e non come 
punto di ancoraggio per l'arresto della caduta=. 

  
Per il sistema anticaduta (a trattenuta del corpo) per PLE a braccio articolato, il cordino 
anticaduta regolabile deve essere sostituto <da uno dei sistemi di seguito riportati: 

 dispositivo anticaduta retrattile a nastro con dissipatore: <sistema di collegamento 
tra l'imbracatura e l'ancoraggio=. Il dispositivo anticaduta retrattile a nastro con 
dissipatore <deve essere compatibile anche con l'ancoraggio posizionato in basso=; 

 cordino anticaduta regolabile con dissipatore: <sistema di collegamento tra 
l'imbracatura e l'ancoraggio. Il sistema è costituito da più elementi:  

 cordino con regolazione per la lunghezza=; 
 <dissipatore di energia=; 
 dispositivo anticaduta di tipo guidato su fune di ancoraggio flessibile: <sistema di 

collegamento tra l'imbracatura e l'ancoraggio. Il sistema è normalmente 
preassemblato= e costituito da:  

 fune con capi asolati, lunghezza consigliata 120 cm; 

 dispositivo anticaduta guidato; 
 dissipatore di energia. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) PLE misure organizzative; 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
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LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
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3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 
 

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala semplice; 
4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Decespugliatore a motore. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Vibrazioni. 
 

Scavo di sbancamento 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di sbancamento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
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tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

PISTA CICLABILE  
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione di fondazione stradale 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

OPERE D'ARTE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Pompa a mano per disarmante; 
5) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armatura di opere d'arte relative a lavori stradali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trancia-piegaferri. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice; 
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; 
Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Formazione di manto di usura e collegamento 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 
usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro dumper; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) 

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la 
realizzazione della fondazione. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni. 
 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
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compressioni. 
 

OPERE COMPLEMENTARI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di segnaletica verticale 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Posa di segnaletica verticale (fase) 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di segnaletica verticale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 
visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita 
con mezzo meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Chimico 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore elettrico; 
4) Pistola per verniciatura a spruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Chimico; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio. 

SEGNALETICA: 

 

        

Segni orizzontali 
in rifacimento 

        

 
 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Cancerogeno e 

mutageno 
Chimico Elettrocuzione 

     
Getti, schizzi Inalazione fumi, gas, 

vapori 
Investimento, 
ribaltamento 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

Punture, tagli, 
abrasioni 

   

  

Rumore Seppellimento, 
sprofondamento 

Vibrazioni   

 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 
appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). 
Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di 
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o 
sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve 
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed 
intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato 
devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali 
e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del 
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  
f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di 
agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e 
mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di 
lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 
specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere 
effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi 
alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 
effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o 
limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure 
adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un 
incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  
g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 
mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere 
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della 
manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve 
essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i 
contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i 
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 
separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e 
devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad 
agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di 
assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
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RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori 
stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Realizzazione 
di segnaletica orizzontale; 

 Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere 
adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione 
e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di 
salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e 
mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo 
in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi 
deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il 
mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, 
devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di 
lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento 
e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Montaggio di apparecchi illuminanti; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo 
di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
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RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato 
bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del 
materiale caldo. 
 
 
 
 
 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Formazione di fondazione stradale; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono 
essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di 

azione dell'escavatore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di pali 
per pubblica illuminazione; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il 
tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di 
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere 
determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e 
dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza 
nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata 
dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel 
caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle attività che 
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli 
operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta 
visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare 
notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni 
che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa 
segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere 
successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e 
qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di 
interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la 
gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni 
che comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione 
operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere 
effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In 
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più 
adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, 
pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di 
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questi), al fine di: preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una 
regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio 
intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio 
dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in 
curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene 
eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento 
è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito 
veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel 
caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori 
devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 
interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di 
particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 
queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri 
devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 
interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante 
l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con 
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) 
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento 
facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito 
di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare 
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a 
che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i 
lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di 
fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 
l'attività viene svolta in ore notturne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Cordoli, zanelle e opere d'arte; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre 
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  
g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori 
stradali; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il 
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione 
dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo 
delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Realizzazione della 
carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Posa di pali per pubblica 
illuminazione; Posa di segnaletica verticale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro 
dumper; Autocarro con cestello; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle macchine: Rullo compressore; Dumper; Finitrice; Verniciatrice segnaletica stradale; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di 
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 
terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, 
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 
antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro dumper; Autocarro con 
cestello; Verniciatrice segnaletica stradale; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore; Dumper; Finitrice; 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Compressore elettrico Decespugliatore a 

motore 

     
Pistola per 

verniciatura a spruzzo 
Pompa a mano per 

disarmante 
Scala doppia Scala semplice Sega circolare 

    

 

Smerigliatrice 
angolare (flessibile) 

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico 
per calcestruzzo 

 

 
 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come 
nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
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COMPRESSORE ELETTRICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori 
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

DECESPUGLIATORE A MOTORE 
 

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte 
(insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati 
stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo 
di superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
 

POMPA A MANO PER DISARMANTE 
 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.  

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni 
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori 
dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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TRANCIA-PIEGAFERRI 
 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e 
le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

  



Realizzazione nuova pista ciclabile in sede propria a doppio senso di marcia tra Via Bose e Via Bettole- Pag. 63 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del 
conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autobetoniera Autocarro Autocarro con 

cestello 
Autocarro dumper Autogru 

     
Autopompa per cls Dumper Escavatore Finitrice Pala meccanica 

  

   

Rullo compressore Verniciatrice 
segnaletica stradale 

   

 
 

AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla 
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali 
protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON CESTELLO 
 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con 
cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  
d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
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AUTOCARRO DUMPER 
 

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori 
stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di risulta degli scavi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro dumper; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
antipolvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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AUTOPOMPA PER CLS 
 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa 
per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

DUMPER 
 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti 
(sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore dumper; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 
scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

FINITRICE 
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del 
manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di 
usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore finitrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata 
per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 
materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori 
stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE 
 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della 
segnaletica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Chimico; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Nebbie; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione della carpenteria per opere 
d'arte in lavori stradali. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 
stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Scavo di sbancamento; Posa di pali per 
pubblica illuminazione; Posa di segnaletica 
verticale; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere 
d'arte in lavori stradali; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 
stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Cordoli, zanelle e opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento; Posa di pali per pubblica 
illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di sbancamento; Formazione di fondazione 
stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica 
stradale 

Realizzazione di segnaletica orizzontale. 
77.9  
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COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

 

Al fine di realizzare (unicamente sotto il profilo della sicurezza nel cantiere) un 

coordinamento ed una cooperazione efficaci delle varie imprese esecutrici operanti nel 

cantiere, è necessario attenersi al seguente schema organizzativo: 

 un’impresa assume la funzione di impresa <capocommessa= (o altra dizione 
equivalente), ossia la funzione di impresa di riferimento cui tutte le altre imprese 

devono rivolgersi per ogni problema riguardante il cantiere; 

 l’impresa capocommessa, oltre a svolgere i compiti indicati più avanti, designa, tra i 
suoi dipendenti o tra i tecnici di sua fiducia aventi sicura competenza ed affidabilità, il 

direttore tecnico del cantiere. Il direttore tecnico del cantiere è, sotto il profilo 

organizzativo e non sindacale, un <dirigente=, ossia una figura avente il compito di 
dirigere le attività del cantiere; egli deve avere la facoltà ed potere necessari per dare 

attuazione al presente piano e per esigerne il rispetto da parte di tutte le imprese 

esecutrici operanti nel cantiere. Il direttore tecnico del cantiere è l’interlocutore 
principale del coordinatore per l’esecuzione dei lavori ed è il suo tramite per diffondere 

nel cantiere le disposizioni date da detto coordinatore. In caso di assenza prolungata 

dal cantiere, il direttore tecnico del cantiere designa un’altra persona, di sicura 
competenza ed affidabilità oltre che di pari potere decisionale, a sostituirlo 

temporaneamente; 

 ogni impresa esecutrice diversa dalla capocommessa designa, tra i suoi dipendenti di 

sicura competenza ed affidabilità, un proprio capocantiere che ha il compito di 

assicurare l’attuazione del piano operativo di sicurezza e l’attuazione, per quanto 
compete la sua impresa, del presente piano. Per quanto concerne l’organizzazione 
generale del cantiere (recinzione, viabilità interna, servizi logistici ed organizzativi, 

prevenzione incendi, eccetera), egli si attiene alle disposizioni impartite al riguardo dal 

direttore tecnico del cantiere. A sua volta, il direttore tecnico del cantiere, per ogni 

problema relativo alla sicurezza riguardante una qualunque impresa esecutrice, 

colloquia col capocantiere di quell’impresa. In caso di assenza prolungata dal cantiere, 

il capocantiere designa un’altra persona, di sicura competenza ed affidabilità oltre che 
di pari potere decisionale, a sostituirlo temporaneamente; 

 l’impresa esecutrice capocommessa deve designare anch’essa un proprio 

capocantiere; 

 i capocantiere devono assicurare una presenza pressoché costante nel cantiere; 

 ogni impresa esecutrice, compresa la capocommessa, designa uno o più preposti alle 

varie attività aventi il compito, oltre che di guidare i lavoratori loro affidati, di 

pretendere ed esigere che gli stessi operino secondo le norme di cui al piano operativo 

di sicurezza, al presente piano ed agli altri documenti di sicurezza (manuali di uso e di 

istruzione delle macchine, istruzioni per il montaggio degli elementi metallici 

prefabbricati, eccetera). Non ha alcuna rilevanza che i preposti siano talvolta chiamati 

<responsabile= o <caposquadra= o in altro modo. Resta inteso che, qualora i preposti 
non vengano individuati o vengano individuati soltanto per alcune attività, le funzioni 

di preposto per ogni attività o per quelle non individuate sono per ciò stesso affidate 
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al capocantiere; 

 

L’impresa capocommessa e le altre imprese esecutrici devono indicare nel proprio piano 
operativo di sicurezza i nominativi del direttore tecnico del cantiere (soltanto da parte 

dell’impresa capocommessa), dei capocantiere e dei preposti; tali nominativi devono anche 
essere depositati presso l’ufficio di cantiere. 
Sotto il profilo operativo, il coordinamento e la cooperazione si concretizzano in quanto 

segue: 

 l’impresa capocommessa è incaricata di realizzare la recinzione del cantiere e di 
recuperare la medesima a cantiere ultimato e chiuso; 

 le imprese esecutrici, compresa la capocommessa, non possono iniziare l’attività né 
depositare attrezzature e/o materiali nell’area del cantiere prima della realizzazione 
della recinzione di cui al precedente alinea; 

 l’impresa capocommessa può recuperare o demolire la recinzione soltanto dopo che 
tutte le imprese esecutrici abbiano terminato i loro lavori; 

 l’impresa capocommessa, completata la recinzione, predispone o fa predisporre le 
sistemazioni logistiche, la viabilità interna, la segnaletica generale di sicurezza (ossia 

la segnaletica relativa alla viabilità interna, alle aree soggette al transito del braccio 

della gru, alla posizione degli estintori, alla posizione del pacchetto di medicazione e 

della cassetta di pronto soccorso, insomma la segnaletica relativa a situazioni che 

interessano tutte le imprese operanti nel cantiere. E’ esclusa qui la segnaletica 

riguardante posti di lavoro o lavorazioni di singole imprese che è di loro competenza), 

l’impianto elettrico di cantiere, gli altri impianti occorrenti e provvede alla 
sistemazione organizzativa del cantiere (ossia ad individuare la posizione delle gru, dei 

depositi temporanei di materiali e/o attrezzature e/o rifiuti, la posizione delle principali 

macchine di cantiere, il numero e la posizione degli estintori d’incendio ed ogni altra 
necessità) sentendo anche le esigenze delle altre imprese esecutrici operanti nel 

cantiere; provvede altresì a depositare in cantiere il pacchetto di medicazione o la 

cassetta di pronto soccorso (oppure a verificare che venga posata dalle imprese 

esecutrici), ad allestire l’ufficio di cantiere, il cartello coi principali numeri telefonici, il 

cartello di cantiere; 

 tutte le imprese esecutrici diverse dalla capocommessa devono conformare le loro 

attività al cantiere così come realizzato dall’impresa capocommessa, in particolare per 
quanto riguarda le sistemazioni logistiche, la viabilità interna, la segnaletica generale 

di sicurezza, gli impianti; 

 tutte le imprese esecutrici operanti nel cantiere devono attenersi oltre che alle norme 

di sicurezza previste nei propri piani operativi di sicurezza, anche a tutte le norme di 

sicurezza e di coordinamento previste nel presente piano. Le imprese esecutrici che 

ritengano di apportare a detto piano motivate e circostanziate modifiche e/o 

integrazioni devono comunicare le stesse al coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 
Egli valuterà tali proposte di modifica e/o integrazione e, se riterrà di accoglierle, 

provvederà a modificare di conseguenza il piano di coordinamento e sicurezza che 

verrà ritrasmesso a tutte le imprese esecutrici operanti nel cantiere. Naturalmente la 
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nuova versione di detto piano annullerà e sostituirà la precedente e costituirà il nuovo 

documento cui ci si dovrà attenere. In relazione alle esigenze di sicurezza, le 

modifiche e/o integrazioni potranno essere proposte anche più di una volta; 

 tutte le imprese esecutrici operanti nel cantiere devono attenersi al cronoprogramma 

predisposto. Le imprese esecutrici che ritengano di apportare a detto 

cronoprogramma motivate e circostanziate modifiche e/o integrazioni, devono 

comunicare le stesse al direttore tecnico del cantiere che, se riterrà di accoglierle, 

provvederà a modificare di conseguenza il cronoprogramma che verrà ritrasmesso a 

tutte le imprese esecutrici operanti nel cantiere oltre che al coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori. In relazione alle esigenze di sicurezza, le modifiche e/o 

integrazioni potranno essere proposte anche più di una volta; 

 nulla osta che un’impresa esecutrice utilizzi attrezzature e/o opere provvisionali 
appartenenti ad un’altra impresa (ad esempio, nulla osta che il ponteggio posato da 

un’impresa venga utilizzato da un’altra impresa). Naturalmente i rapporti di prestito 
e/o di noleggio e/o di comodato d’uso e/o di altro tipo devono essere regolati tra le 
singole imprese esecutrici, comunque senza alcun onere per il committente. E’ 
necessario che le imprese che utilizzano un’attrezzatura o un’opera provvisionale di 
proprietà di un’altra impresa (e/o posata da un’altra impresa) ne valutino, prima 
dell’uso, la congruità e l’efficienza sia sotto l’aspetto funzionale che sotto quello della 

sicurezza e che ne consentano l’utilizzazione soltanto a lavoratori addestrati e 
competenti che devono, durante il loro uso, attenersi alle norme di sicurezza previste 

al riguardo; 

 è compito del direttore tecnico del cantiere fissare le precedenze oppure individuare i 

più opportuni interventi in caso di conflitto fra due o più imprese esecutrici circa l’uso 
della medesima attrezzatura o della medesima opera provvisionale; 

 premesso che, di norma, le interferenze di lavorazione fra due o più imprese esecutrici 

nella medesima area del cantiere non sono consentite, qualora ciò sia inevitabile è 

necessario che ogni impresa interferente con altre ne dia preventiva comunicazione al 

coordinatore per l’esecuzione dei lavori, renda edotte le altre imprese delle lavorazioni 

previste e dei rischi che esse presentano, si renda edotta delle lavorazioni che devono 

essere eseguite dalle altre imprese e dei relativi rischi e che si attenga alle disposizioni 

al riguardo impartite di volta in volta dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 
 il direttore tecnico del cantiere è responsabile dell’incolumità anche delle persone non 

addette al cantiere ma che, per vari motivi, hanno necessità di accedervi (fornitori, 

visitatori, funzionari degli organismi di vigilanza, committente, coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori e loro collaboratori). Essi, nell’ambito del cantiere, devono 
essere, per quanto possibile, accompagnati dal direttore tecnico del cantiere o da 

persona da lui delegata che farà loro utilizzare i necessari dispositivi di protezione; 

 l’impresa capocommessa ha l’onere di ripulire e sistemare l’area di lavoro prima della 
sua riconsegna al committente; 

 ogni esigenza ed ogni contestazione in tema di sicurezza derivanti dalla presenza di 

più imprese esecutrici operanti nel cantiere devono essere sottoposte al coordinatore 

per l’esecuzione dei lavori il quale di volta in volta valuta la cosa e decide in merito. 



Realizzazione nuova pista ciclabile in sede propria a doppio senso di marcia tra Via Bose e Via Bettole- Pag. 75 

 La cooperazione ed il coordinamento delle imprese esecutrici operanti nel cantiere 

saranno curati dal coordinatore per l’esecuzione il quale potrà convocare riunioni con 

le medesime per affrontare e risolvere i problemi derivanti dalla loro contemporanea 

presenza nel cantiere. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai 

lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.  

 

Il datore di lavoro deve prevedere all’interno della struttura aziendale, e comunicarne i 

nominativi al C.S.E., le seguenti figure: 

 

 addetti all’antincendio e alle emergenze 

 

Per queste figure ci deve essere: 

 lettera di designazione del datore di lavoro firmata per accettazione dal lavoratore 

 attestato di formazione a specifico corso antincendio (4h Rischio Basso o 8h Rischio 

Medio) 

Emergenza di pronto soccorso 

 
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure 

che consentano di agire adeguatamente e con tempestività : 

 

1. garantire l9evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso (112) 
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 

dell9incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento) ;  

3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un9idea abbastanza chiara 
di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l9incidente, quali sono state le misure di primo 
soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti ; 

4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell9infortunato possa essere effettuato con auto 
privata, avvisare il Pronto Soccorso dell9arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni 
dei feriti ; 

5. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 

6. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti, 

7. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo 

soccorso. 

 

Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare 

soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 

 

Come si può assistere l’infortunato 

 

1. Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 

2. evitare di diventare una seconda vittima : se attorno all9infortunato c9è pericolo (di scarica 
elettrica, esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione 
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necessarie; 

3. spostare la persona dal luogo dell9incidente solo se necessario o c9è pericolo imminente o 
continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

4. accertarsi del danno subito : tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, 

probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 

5. accertarsi delle cause : causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente fisico o 

chimico (scheggia, intossicazione, ...) ; porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l9infortunato 
e apprestare le prime cure ; 

6. rassicurare l9infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di 
reciproca fiducia ; 

7. conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione 

d9urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 
 

Pacchetto di medicazione o cassetta di pronto soccorso 

 

L9impresa dovrà dotare i propri operai in cantiere di un pacchetto di medicazione o cassetta di pronto 

soccorso : verificare che nella cassetta vi sia l9elenco del contenuto ai sensi del DM 28-7-58 (si faccia 

attenzione che non sempre sono contenuti tutti i prodotti in quanto deperibili, qualora questi mancassero 

provvedere al loro approvvigionamento). 

Emergenza di incendio 

 
Il pericolo incendio in cantiere non è assolutamente da sottovalutare in quanto la possibilità di situazioni di 

estremo pericolo può sempre verificarsi quando sono presenti fiamme libere: impermeabilizzazione con 

impiego cannello, saldatura in vicinanza di sostanze infiammabili ecc.  

 

Se le dimensioni dell9incendio sono tali che lo si riesce a spegnere è essenziale non perdere tempo e si deve 

agire con tempestività chiamando i Vigili del Fuoco (112) e in caso di operai infortunati il 112  

 

1.  garantire l9evidenza del numero di chiamata per le emergenze: 112 

2.  predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 

dell9incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento) ;  
3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un9idea abbastanza chiara 
di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l9incendio e la condizione attuale del luogo; se ci sono dei 
feriti quali sono state le misure di primo soccorso e la loro condizione fisica. 

4. predisporre tutto l9occorrente per l9ingresso dei mezzi di soccorso in cantiere. 

Emergenza di fuga gas 

 
Come intervenire: 

 

1. Spegnere le fiamme libere e le sigarette. 

2. Interrompere immediatamente l’erogazione di gas dal contatore esterno. 
3. Aprire immediatamente tutte le finestre. 

4. Aprire interruttore Energia Elettrica centralizzato solo se esterno al locale e non effettuare 

nessuna altra operazione elettrica. 
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5. Fare evacuare ordinatamente i clienti ed il personale non addetto all’emergenza seguendo le 
vie di fuga segnalate. 

6. Verificare che all’interno del locale non siano rimaste bloccate persone. 

7. Presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di 
emergenza. 

8. Verificare se vi sono causate accertabili di fughe di gas (rubinetti gas aperti, visibile rottura di 

tubazioni di gomma) 

9. Se non si è in grado di eliminare la causa della perdita: Telefonare dall’esterno dei locali ai 
Vigili del fuoco. 

 

Se si è in grado di eliminare la causa di perdita: Eliminare la causa della perdita. 

 

Al termine della fuga di gas: 

 

1. Lasciare ventilare il locale fino a che non si percepisca più l’odore del gas. 
2. Dichiarare la fine dell’emergenza. 
3. Riprendere le normali attività lavorative. 

 
 

Emergenza di versamento di liquido corrosivo, tossico o viscoso 

 
Come intervenire: 

 

1. Fare evacuare ordinatamente gli operai ed il personale non addetto all’emergenza seguendo 
le vie di fuga segnalate. 

2. Verificare che all’interno del locale non siano rimaste bloccate persone. 
3. Presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di 

emergenza. 

4. Verificare se vi sono cause accertabili di perdita dei liquidi (rubinetti aperti, visibile rottura di 

tubazioni, contenitori forati) 

 

Se si è in grado di eliminare la causa di perdita: Eliminare la causa della perdita. 

 

Se non si è in grado di eliminare la causa della perdita: 

 

1. Telefonare ai Vigili del fuoco. 

2. Telefonare all’unità sanitaria locale. 
3. Contenere ed assorbire la perdita utilizzando le tecniche, i materiali ed i dispositivi di 

protezione individuale previsti nelle schede di sicurezza delle sostanze pericolose. 

 

Al termine delle operazioni di contenimento ed assorbimento: 

 

1. Lasciare ventilare il locale fino a non percepire più l’odore del prodotto versato. 
2. Verificare che i pavimenti siano puliti e non scivolosi. 

3. Dichiarare la fine dell’emergenza. 
4. Riprendere le normali attività lavorative. 



Realizzazione nuova pista ciclabile in sede propria a doppio senso di marcia tra Via Bose e Via Bettole- Pag. 79 

 

 

Infortunio o malore 

 

Come intervenire: 

 

1. Convocare immediatamente sul luogo dell’infortunio/malore l’incaricato aziendale al pronto 
soccorso e il CSE. 

2. Astenersi da qualsiasi intervento sull’infortunato fino all’arrivo dell’incaricato al pronto 
soccorso. 

3. Evitare affollamenti nei pressi dell’infortunato. 
4. Collaborare con l’incaricato del pronto soccorso seguendone le istruzioni e fornendogli le 

attrezzature ed i materiali richiesti. 

5. Chiamare telefonicamente il soccorso medico esterno. 

Guasto elettrico 

 
Cosa fare: 

 

1. Non intervenire nel modo più assoluto sulle attrezzature elettriche o loro parti in movimento 

cercando di sbloccarle 

2. Non intervenire nel modo più assoluto sui quadri elettrici di cantiere 

3. Attendere qualche minuto, per attendere che torni l’erogazione elettrica 

4. Se è possibile allontanarsi ordinatamente dalle zone buie ed uscire all’esterno, in caso 
contrario chiedere il soccorso di altri operai per farsi venire a prendere 

5. Qualora il guasto persista chiamare la ditta che ha realizzato l’impianto elettrico di cantiere 

 

Se le lampade di emergenza non si sono accese : 

 

1. Invitare il personale ed i visitatori a rimanere nella posizione in cui si trovano. 

2. Procurarsi torce elettriche e fare evacuare ordinatamente i visitatori ed il personale 

illuminando le vie di fuga predefinite 

Allagamento 

 
Come intervenire: 

 

1. Aprire interruttore EE centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione elettrica. 

2. Cercare di eliminare la causa della perdita 

 

Se non si è in grado di eliminare la causa della perdita: 

 

3. Telefonare all’Azienda dell’Acqua. 
4. Telefonare ai Vigili del fuoco. 
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Al termine della perdita di acqua: 

 

5. Riattivare l’alimentazione elettrica dal quadro elettrico di cantiere: se l’interruttore 
differenziale astenersi dall’utilizzo di apparecchiature elettriche e chiamare l’elettricista di 
cantiere.  

6. Asciugare i pavimenti e le vie di transito per ridurne la scivolosità 

 

Emergenza di evacuazione di cantiere 

 

Udendo il messaggio di evacuazione tutte le persone presenti devono abbandonare ordinatamente e con 

calma il proprio posto, radunandosi nel punto di raccolta prestabilito e preventivamente comunicato. In 

caso di segnale di evacuazione il personale si deve attenere alle modalità indicate nel PIANO DI 

EMERGENZA evitando di intralciare l9attività degli uomini del gruppo di intervento a meno di specifica 
richiesta da parte degli stessi. 

 

Al segnale di evacuazione, tutto il personale deve abbandonare ordinatamente e con calma il posto di 

lavoro: 

-  utilizzando il percorso indicato; 

-  recandosi al posto di raccolta; 

-  non ostruendo accessi; 

-  non rimuovendo le auto parcheggiate, sia all9esterno che all9interno del cantiere; 
-  non occupando le linee telefoniche. 

 

I responsabili si accertano che tutto il personale sia confluito nei punti di raccolta 

 

Nota:  il personale rimarrà nei punti di raccolta e non potrà rientrare al posto di lavoro se non dopo 

autorizzazione del responsabile di cantiere 

 

Recupero di operaio infortunato 

 
Il recupero di un infortunato è uno di quei casi tipici di emergenza che si devono prevedere all9interno del 
cantiere edile e può essere rappresentato da:  

 

o lavoratori che subiscono infortunio o sono colpiti da malore mentre si trovano a 

operare in luoghi non accessibili dai comuni mezzi di soccorso e/o difficilmente 

evacuabili dal personale impegnato nelle operazioni di soccorso; 

 

o lavoratori in sospensione passiva che, durante la costruzione di ponteggi o di altre 

opere provvisionali e nel montaggio o smontaggio delle gru a torre, rimangono 

penzolanti nel vuoto, appesi al sistema di arresto caduta che ne ha impedito l’impatto 
con il suolo. 

 

Recupero di un operaio in luogo inaccessibile dai comuni mezzi di soccorso 
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Se in cantiere è disponibile una barella, tipo soccorso alpino, in cui porre e immobilizzare l9infortunato 
operare secondo le direttive impartite dall9incaricato di primo soccorso, in caso contrario richiedere 

l9intervento di un9ambulanza e dei Vigili del Fuoco, 112.  

Se il responsabile del primo soccorso valuta che la gravità dell9infortunio renda assolutamente necessario il 
recupero immediato dell9infortunato utilizzando, per l9eccezionalità dell9evento, le attrezzature di 

sollevamento presenti in cantiere i principi di recupero possono essere i seguenti: 

a) la manovra di recupero dell’infortunato sarà coordinata dal preposto dell’impresa alla quale 
appartiene l’apparecchio di sollevamento e dalla quale dipende il manovratore o dal 

capocantiere o dal dirigente dell’impresa affidataria; 
b) le manovre dell’apparecchio di sollevamento, in particolare quella di rotazione braccio, 

devono essere effettuate alla velocità minima; 

c) l’imbragatore deve essere sempre in contatto visivo con il manovratore o in collegamento con 

esso attraverso segnalatori esperti; 

d) l’imbragatore guiderà la barella mantenendo sempre in leggera tensione la fune guida. 

Caduta di un operatore sospeso nel vuoto 

 
Premesso che un operatore imbracato appeso nel vuoto, può resistere in tale posizione per non più di 20 

minuti oltre i quali si possono verificare gravi danni alla sua integrità fisica, in cantiere si dovranno 

organizzare uomini e mezzi tali da recuperare nel più breve tempo possibile l9operatore stesso. 

 

Come intervenire: 

 

1. Avvertire immediatamente il preposto di cantiere; 

2. Se non è possibile recuperare o calare l’operaio dall’alto, reperire quanto prima 

un’attrezzatura tale da recuperare, in sicurezza, l’uomo appeso: tale attrezzatura può essere 
costituita da ponte su trabattelli montato su ruote, piattaforma elevatrice, ecc.….  

3. Evitare affollamenti nella zona interessata dal recupero; 

4. Collaborare con l’incaricato del pronto soccorso seguendone le istruzioni e fornendogli le 
attrezzature ed i materiali richiesti; 

5. Chiamare telefonicamente il soccorso medico esterno 

 

Nomina R.L.S. – Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

 

Il rappresentante dei lavoratori può essere interno o esterno all9impresa. 
Se il RLS è nominato all9interno dell9impresa (Eletto dai lavoratori) il datore di lavoro deve inviare al CPT: 

– Comunicazione nominativo RLS (modulo CPT) 

– Verbale di elezione RLS (modulo CPT) 

– Copia Attestato di formazione al corso per RLS (Laddove l’impresa non sia ancora in possesso 
del documento dovrà far pervenire certificazione di iscrizione al corso RLS). 

 

La durata dell9incarico del RLS è di tre anni, trascorso questo periodo deve essere rinnovata l9elezione e 
comunicato l9esito  
L9esercizio delle funzioni di RLS è incompatibile con la nomina di Responsabile o addetto al servizio di 



Realizzazione nuova pista ciclabile in sede propria a doppio senso di marcia tra Via Bose e Via Bettole- Pag. 82 

prevenzione e protezione. 

In mancanza di elezione diretta da parte dei lavoratori, il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

sarà identificato – secondo quanto previsto dall9art.47 comma 8 nella figura dei RLST (Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza Territoriale). 

Il datore di lavoro deve inoltre comunicare in via telematica all9INAIL il nominativo del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza. 

La comunicazione riguarda esclusivamente i dati del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

aziendale. 

Per le imprese che si appoggiano al RLST ad oggi non devono comunicare nulla all9INAIL. 
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Numeri di telefono delle emergenze - telefoni ed indirizzi utili 

 

Numero unico di emergenza 112 

ATS Brescia 03038381 

Direzione Provinciale del Lavoro 0302235011 

Coordinatore della Sicurezza per l'Esecuzione dei Lavori –  
Ing. Pasqualina Clausi – Brescia Infrastrutture 0303061405 
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
(ALLEGATO XV D. LGS 81) 

 
 

Ai sensi del punto 4 dell’allegato XV del D. LGS 81, in fase di progettazione esecutiva, è stata 
effettuata la stima dei costi della sicurezza in modalità analitica applicando le voci del 

PREZZARIO REGIONALE DELLE OPERE PUBBLICHE DELLA LOMBARDIA DEL 2021, nonché 

nuovi prezzi, ottenendo un importo complessivo di € 2.500,00 (in arrotondamento), come 

risulta dal documento Costi della Sicurezza allegato al presente PSC. 
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LAYOUT DI CANTIERE 
(ALLEGATO XV D. LGS 81 – punto 2.1.2, lettera d.2; punto 2.2.2, lettera l; punto 2.2.4) 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI  

(ALLEGATO XV D. LGS 81 - punto 1.1.1.g) 

 

L’inizio dei lavori è previsto per il giorno di lunedì 06/03/2023 

La durata dei lavori è stata stimata in complessivi 60 giorni naturali e consecutivi, come 

riportato nel documento Cronoprogramma allegato al presente PSC. 

La fine dei lavori è pertanto prevista per il giorni di giovedì 04/05/2023. 

 



 

Nome attività Durata 

Recinzione e apprestamenti del cantiere 2 g 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 g 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g 

Impianti di servizio del cantiere 1 g 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 8 g 

Scavo di sbancamento 5 g 

Pista ciclabile  5 g 

Formazione di fondazione stradale 5 g 

Opere d'arte 7 g 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 2 g 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 1 g 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 2 g 

Cordoli, zanelle e opere d'arte 2 g 

Formazione di manto di usura e collegamento 2 g 

Impianto di pubblica illuminazione 6 g 

Posa di pali per pubblica illuminazione 5 g 

Montaggio di apparecchi illuminanti 1 g 

Opere complementari 5 g 

Posa di segnaletica verticale 3 g 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 2 g 

Smobilizzo del cantiere 1 g 

LEGENDA Zona: 

Z1 = ZONA UNICA 

04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 
Settimana 2 

 

Z1 

Z1 

Z1 

Z1 

Z1 Z1 

Z1 

Z1 

Z1 

Z1 

Z1 

Z1 

Z1 

Z1 

Z1 

Z1 

Z1 

Z1 
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Settimana 1 

  

Settimana 3 

  

Settimana 4 

  

Settimana 5  Settimana 6  Settimana 7  Settimana 8  Settimana 9  Settimana 10  
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GIORNALE DELLE VISITE, ANNOTAZIONI, OSSERVAZIONI 
PRESCRIZIONI E ADEMPIMENTI VALIDE ANCHE AI FINI DELLE 

MODIFICHE AL PSC   
 (art. 92 D. Lgs 81.08) 

 
 

Si considerano aggiornamenti al presente P.S.C. i verbali di cantiere che verranno redatti dal 

C.S.E. nel corso dell’esecuzione dei lavori. 
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VERBALE DI VISITA, RIUNIONE E SOPRALLUOGO IN CANTIERE n°    _______ 
 
Il giorno  ____/____/______alle ore             ,             il sottoscritto Coordinatore per l9Esecuzione, in 
conformità ai disposti di cui all9art. 92 del D. Lgs 09.04.08 n° 81, ha effettuato sopralluogo-riunione 
di coordinamento in cantiere al fine di verificare l9applicazione delle disposizioni contenute nel 
piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro e di impartire le 
disposizioni finalizzate al coordinamento delle attività di cantiere. 
Sono presenti: 
□ il  Committente    □ il  Responsabile  dei  lavori      □ il Direttore dei  lavori 
□ le Imprese: 

                                                                                                                                             

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

 
Dopo ricognizione al cantiere il sottoscritto Coordinatore per l9esecuzione ha svolto le attività ed 
assunto i provvedimenti di seguito descritti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il presente documento integra il piano di sicurezza e di coordinamento ai fini dell9esecuzione di 
quanto prescritto ed è redatto e sottoscritto in duplice originale di cui uno depositato in cantiere.  
 
La riunione termina alle ore           ,            . 
 
il  Committente/ Responsabile  dei  lavori_______________________________________ 

il Direttore dei  lavori_______________________________________________________  

le Imprese_______________________________________________________________ 

Il Coordinatore per l9Esecuzione______________________________________________ 
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VERBALE DI VISITA, RIUNIONE E SOPRALLUOGO IN CANTIERE n°    _______ 
 
Il giorno  ____/____/______alle ore             ,             il sottoscritto Coordinatore per l9Esecuzione, in 
conformità ai disposti di cui all9art. 92 del D. Lgs 09.04.08 n° 81, ha effettuato sopralluogo-riunione 
di coordinamento in cantiere al fine di verificare l9applicazione delle disposizioni contenute nel 
piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro e di impartire le 
disposizioni finalizzate al coordinamento delle attività di cantiere. 
Sono presenti: 
□ il  Committente    □ il  Responsabile  dei  lavori      □ il Direttore dei  lavori 
□ le Imprese: 

                                                                                                                                             

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

 
Dopo ricognizione al cantiere il sottoscritto Coordinatore per l9esecuzione ha svolto le attività ed 
assunto i provvedimenti di seguito descritti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il presente documento integra il piano di sicurezza e di coordinamento ai fini dell9esecuzione di 
quanto prescritto ed è redatto e sottoscritto in duplice originale di cui uno depositato in cantiere.  
 
La riunione termina alle ore           ,            . 
 
il  Committente/ Responsabile  dei  lavori_______________________________________ 

il Direttore dei  lavori_______________________________________________________  

le Imprese_______________________________________________________________ 

Il Coordinatore per l9Esecuzione______________________________________________ 
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VERBALE DI VISITA, RIUNIONE E SOPRALLUOGO IN CANTIERE n°    _______ 
 
Il giorno  ____/____/______alle ore             ,             il sottoscritto Coordinatore per l9Esecuzione, in 
conformità ai disposti di cui all9art. 92 del D. Lgs 09.04.08 n° 81, ha effettuato sopralluogo-riunione 
di coordinamento in cantiere al fine di verificare l9applicazione delle disposizioni contenute nel 
piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro e di impartire le 
disposizioni finalizzate al coordinamento delle attività di cantiere. 
Sono presenti: 
□ il  Committente    □ il  Responsabile  dei  lavori      □ il Direttore dei  lavori 
□ le Imprese: 

                                                                                                                                             

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

 
Dopo ricognizione al cantiere il sottoscritto Coordinatore per l9esecuzione ha svolto le attività ed 
assunto i provvedimenti di seguito descritti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il presente documento integra il piano di sicurezza e di coordinamento ai fini dell9esecuzione di 
quanto prescritto ed è redatto e sottoscritto in duplice originale di cui uno depositato in cantiere.  
 
La riunione termina alle ore           ,            . 
 
il  Committente/ Responsabile  dei  lavori_______________________________________ 

il Direttore dei  lavori_______________________________________________________  

le Imprese_______________________________________________________________ 

Il Coordinatore per l9Esecuzione______________________________________________ 
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VERBALE DI VISITA, RIUNIONE E SOPRALLUOGO IN CANTIERE n°    _______ 
 
Il giorno  ____/____/______alle ore             ,             il sottoscritto Coordinatore per l9Esecuzione, in 
conformità ai disposti di cui all9art. 92 del D. Lgs 09.04.08 n° 81, ha effettuato sopralluogo-riunione 
di coordinamento in cantiere al fine di verificare l9applicazione delle disposizioni contenute nel 
piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro e di impartire le 
disposizioni finalizzate al coordinamento delle attività di cantiere. 
Sono presenti: 
□ il  Committente    □ il  Responsabile  dei  lavori      □ il Direttore dei  lavori 
□ le Imprese: 

                                                                                                                                             

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

 
Dopo ricognizione al cantiere il sottoscritto Coordinatore per l9esecuzione ha svolto le attività ed 
assunto i provvedimenti di seguito descritti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il presente documento integra il piano di sicurezza e di coordinamento ai fini dell9esecuzione di 
quanto prescritto ed è redatto e sottoscritto in duplice originale di cui uno depositato in cantiere.  
 
La riunione termina alle ore           ,            . 
 
il  Committente/ Responsabile  dei  lavori_______________________________________ 

il Direttore dei  lavori_______________________________________________________  

le Imprese_______________________________________________________________ 

Il Coordinatore per l9Esecuzione______________________________________________ 
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VERBALE DI VISITA, RIUNIONE E SOPRALLUOGO IN CANTIERE n°    _______ 
 
Il giorno  ____/____/______alle ore             ,             il sottoscritto Coordinatore per l9Esecuzione, in 
conformità ai disposti di cui all9art. 92 del D. Lgs 09.04.08 n° 81, ha effettuato sopralluogo-riunione 
di coordinamento in cantiere al fine di verificare l9applicazione delle disposizioni contenute nel 
piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro e di impartire le 
disposizioni finalizzate al coordinamento delle attività di cantiere. 
Sono presenti: 
□ il  Committente    □ il  Responsabile  dei  lavori      □ il Direttore dei  lavori 
□ le Imprese: 

                                                                                                                                             

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

 
Dopo ricognizione al cantiere il sottoscritto Coordinatore per l9esecuzione ha svolto le attività ed 
assunto i provvedimenti di seguito descritti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il presente documento integra il piano di sicurezza e di coordinamento ai fini dell9esecuzione di 
quanto prescritto ed è redatto e sottoscritto in duplice originale di cui uno depositato in cantiere.  
 
La riunione termina alle ore           ,            . 
 
il  Committente/ Responsabile  dei  lavori_______________________________________ 

il Direttore dei  lavori_______________________________________________________  

le Imprese_______________________________________________________________ 

Il Coordinatore per l9Esecuzione______________________________________________ 
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VERBALE DI VISITA, RIUNIONE E SOPRALLUOGO IN CANTIERE n°    _______ 
 
Il giorno  ____/____/______alle ore             ,             il sottoscritto Coordinatore per l9Esecuzione, in 
conformità ai disposti di cui all9art. 92 del D. Lgs 09.04.08 n° 81, ha effettuato sopralluogo-riunione 
di coordinamento in cantiere al fine di verificare l9applicazione delle disposizioni contenute nel 
piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro e di impartire le 
disposizioni finalizzate al coordinamento delle attività di cantiere. 
Sono presenti: 
□ il  Committente    □ il  Responsabile  dei  lavori      □ il Direttore dei  lavori 
□ le Imprese: 

                                                                                                                                             

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

 
Dopo ricognizione al cantiere il sottoscritto Coordinatore per l9esecuzione ha svolto le attività ed 
assunto i provvedimenti di seguito descritti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il presente documento integra il piano di sicurezza e di coordinamento ai fini dell9esecuzione di 
quanto prescritto ed è redatto e sottoscritto in duplice originale di cui uno depositato in cantiere.  
 
La riunione termina alle ore           ,            . 
 
il  Committente/ Responsabile  dei  lavori_______________________________________ 

il Direttore dei  lavori_______________________________________________________  

le Imprese_______________________________________________________________ 

Il Coordinatore per l9Esecuzione______________________________________________ 

  



Realizzazione nuova pista ciclabile in sede propria a doppio senso di marcia tra Via Bose e Via Bettole. - Pag. 98 

VERBALE DI VISITA, RIUNIONE E SOPRALLUOGO IN CANTIERE n°    _______ 
 
Il giorno  ____/____/______alle ore             ,             il sottoscritto Coordinatore per l9Esecuzione, in 
conformità ai disposti di cui all9art. 92 del D. Lgs 09.04.08 n° 81, ha effettuato sopralluogo-riunione 
di coordinamento in cantiere al fine di verificare l9applicazione delle disposizioni contenute nel 
piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro e di impartire le 
disposizioni finalizzate al coordinamento delle attività di cantiere. 
Sono presenti: 
□ il  Committente    □ il  Responsabile  dei  lavori      □ il Direttore dei  lavori 
□ le Imprese: 

                                                                                                                                             

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

 
Dopo ricognizione al cantiere il sottoscritto Coordinatore per l9esecuzione ha svolto le attività ed 
assunto i provvedimenti di seguito descritti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il presente documento integra il piano di sicurezza e di coordinamento ai fini dell9esecuzione di 
quanto prescritto ed è redatto e sottoscritto in duplice originale di cui uno depositato in cantiere.  
 
La riunione termina alle ore           ,            . 
 
il  Committente/ Responsabile  dei  lavori_______________________________________ 

il Direttore dei  lavori_______________________________________________________  

le Imprese_______________________________________________________________ 

Il Coordinatore per l9Esecuzione______________________________________________ 
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VERBALE DI VISITA, RIUNIONE E SOPRALLUOGO IN CANTIERE n°    _______ 
 
Il giorno  ____/____/______alle ore             ,             il sottoscritto Coordinatore per l9Esecuzione, in 
conformità ai disposti di cui all9art. 92 del D. Lgs 09.04.08 n° 81, ha effettuato sopralluogo-riunione 
di coordinamento in cantiere al fine di verificare l9applicazione delle disposizioni contenute nel 
piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro e di impartire le 
disposizioni finalizzate al coordinamento delle attività di cantiere. 
Sono presenti: 
□ il  Committente    □ il  Responsabile  dei  lavori      □ il Direttore dei  lavori 
□ le Imprese: 

                                                                                                                                             

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

                                                                                                                                            

 
Dopo ricognizione al cantiere il sottoscritto Coordinatore per l9esecuzione ha svolto le attività ed 
assunto i provvedimenti di seguito descritti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il presente documento integra il piano di sicurezza e di coordinamento ai fini dell9esecuzione di 
quanto prescritto ed è redatto e sottoscritto in duplice originale di cui uno depositato in cantiere.  
 
La riunione termina alle ore           ,            . 
 
il  Committente/ Responsabile  dei  lavori_______________________________________ 

il Direttore dei  lavori_______________________________________________________  

le Imprese_______________________________________________________________ 

Il Coordinatore per l9Esecuzione______________________________________________ 
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Allegati: 

 Fascicolo dell’Opera 

 
 
 
  
 
 
 
 

Brescia, 01.03.2023 
     timbro e firma 

 
_____________________ 
 
(Ing. Pasqualina Clausi) 
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